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VOLPI D’AGOSTO… (3)
…occhio al posto! 
 
Se pensate che il caso “nuove attività” si 
esaurisca nella discutibile ripartizione di 
qualche ex miliardo di lire, probabilmente 
siete disinformati. 
 
Se la vostra disinformazione dipende dal 
colpevole silenzio di qualcuno, di questo 
qualcuno siete vittime: dal futuro incerto. 
 
Perché nel mentre qualcuno ha deciso che le 
“nuove attività” sono il futuro dell’Agenzia 
(tanto da coccolare chi se ne occupa con la 
ripartizione di quelle somme di cui vi 
abbiamo detto), qualcun altro si prodiga 
nell’impedire che il futuro sia una possibilità 
per tutti. 
 
Come? Escludendovi dai percorsi formativi 
relativi, tenendovi all’oscuro di tutto, 
scegliendo e disponendo a proprio 
piacimento nella segretezza delle sue 
stanze. 
 
L’Agenzia ha infatti avviato iter formativi 
specifici volti allo “SVILUPPO DELLE 
FUNZIONI COMMERCIALI” (quindi delle 
attività “a pagamento” e della loro 
“promozione”), a quanto pare riservandole 

a dipendenti appositamente individuati. 
 

Da chi e con quali criteri? 
 
Credete che chi non parteciperà a queste 
attività potrà facilmente accedere alle 
“nuove attività”, quelle che sono il futuro 
dell’Agenzia e quindi il domani di chi avrà la 
grazia di poterle fare? 
 
Naturalmente ci riferiamo a quello che 
accade in periferia, a quello che matura 
sulle rive dello Jonio, in questo mirabile 
laboratorio per lo sviluppo di nuovi modelli 
di relazioni sindacali farcite spesso e 
volentieri di segreti e bugie. 
 
In altre parti d’Italia siamo speranzosi che 
qualcuno si sia ricordato che per certe cose 
esiste l’OBBLIGO dell’informazione (magari 
preventiva). 
 
In altre parti d’Italia, vogliamo sperare, 
qualcuno si sarà ricordato che cercare il 
consenso del personale, rispettarne la 
dignità e le funzioni premia più che farsi 
mal consigliare e di conseguenza agire. 
 
In altre parti d’Italia, siamo sicuri, qualcuno 
lo avrà fatto ricordare. 


